
  

  

   

   

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

Ai corrispondenti — 1 manoscritti non 
sl restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno V. — N. 97 

OBBEDISCO ! 
Quando a Giuseppe Garibaldi venne da 

parte del governo piemontese l'intima- 
zione di cedere, esso rispose « obbedisco ». 

Questa protesta di obbedienza, non si 
creda però sia stata una virtù in Garibaldi; 
perchè è un fatto che quando i non cri- 

stiani protestano di ubbidire non lo fanno 
propter conscientiam, giacchè in coscienza 
non si credono mai obbligati, non rav- 

visando in chicchessia il diritto di cu- 
mandare. Se lo fanno, lo fanno per.Lè 
non ‘possono fare a meno e si trovano 
in condizione di non potere nè saltare, 
nè correre. 

E’ in questo senso che il noto Parpa- 

gnoli, invitato a smetterla dal partito s0- 
cialista, ha risposto in questi giorni esso 

| pure « obbedisco ». 
Ed è tanto vero che dicendo questo il 

famoso Parpagnoli mordeva il freno, che 
adunatasi la direzione del partito per de- 
cidere sul suo radiamento dal medesimo, 

a cagione che le somme, destinate a s0yv- 
venire agli scioperanti tipografi, non 
giunsero a destinazione ma si fermarono 
a mezza via, e con minaccia di denun- 
ziare la cosa al Procuratore del Re, egli . 
si impunta, grida, smania, minaccia di 
adire i tribunali per tutelare il suo onore, 

e fa il diavolo a quattro. 
_ Ugo Ojetti, invece, sul conto del quale 
il partito aveva trovato a ridire e cen- 
surare perchè voleva festeggiare Loubet, ‘ 
sulle prime fece mostra di volersi infi- 
nucchiare della ingiunzione, e rispose che 
egli aveva pure la testa sul collo, che. 
non credeva far cosa contraria al partito 
ed era d'avviso che facendo a modo suo, 

suoi, e pensò che fosse meglio dimettersi 
dal Gomitato pro Lowbet e darla vinta al 
partito. Anche lui disse la grande parola : 
« obbedisco ». 

Su questo fatto i giornali fecero in 
questi giorni commenti gustosissimi, pro-3 
testando contro l’ukase socialista e dicendo 
che esso è opera di tirannelli, che è prova 
di supina ignoranza dei diritti dell’ indi- 
viduo, che è una cosa umoristica. 

E° tutto vero quello che dissero i gior- 
nali liberali e radicali su questo fatto; 
ma essi Non sono andati più oltre. Essi, 
forse perchè sono di dura cervice, 0 per- 
chè acciecati dai Pregiudizi di partito, 
non hanno voluto considerare e com- 
prendere che la umana personalità è solo 
rispettata nel cristianesimo che l'ha ri- 
staurata, e Che fuori di esso. non vi è 
personalità che tenga. Vi è la ragione 
libera, ma cuntro la ra i i Bione, vi è la li- 
bertà pp enza, ma in sostanza non 
può esservi Cc à % Pu he tirannia e servitù ver- 
gognosa. : 

Or si rifletta un po? quale dignità per- 
sonale debbono sentire quegli scioperanti 

che, abdicando alla ragione e alla libertà 
abdicando al cristianesimo si lasciano tu: 

durre a diventar non più persone, ma 
numeri in Questa tirannia efferata 2 

Giechi e infelici sono tutti quelli che 
per smania di salire Piegano il collo a 

questo DOLere, ‘mentre sdegnano di pie- 
6002 Dio, sia Parragooi oi alte 
Ba Ei disubbidisce, sia Ojotti 
disce. Non ubbidire e poi ubbi- 

L’ubbidienza è 1 essere ispirata dai il cristianesimo sa c con la umana }ib Personàle, 
’ “3° L’ ubbidienza non Cristiana» è sem 

comprendino 
versarii, 

ma virtù che solo può 
cristianesimo; e solo 

onciliare 1’ ubbidienza 
ertà e con la dignità 

I ispirata dall’ idea 
Plicemente una viltà. La 

Questa verità i nostri av- 

deviia ITA EIN 

Lo scandalo Nasi 
cenni 

  

  

La domanda a procedere. 
Ro 9 È là E <9. — La Tribuna dice che per sità BRL ne alcuni negozi l’auto- 

Ma sta già proce ombardo e Pit già procedendo contro 

23 taglia fu port i uemi 
cioquemi. portata da lire duemila a 

! si aggiunge, scrive il detto ziornal che il prof. Gen. Caprini abbia Ugià. re. ini = 
DER domande ai ; A 1! Nasi che trasmetterà in via i 

si erarchica al pr taiatro Guardasigilli il si a sua volta la presenterà alla Camera. . 
Un ufficio inutile, ma non per Nasi. 
Roma, 29. — M 

Giornale @’Ial T00Sa 
un ufficio di 

o da Trapani al 
ta che Nasi creò a Trapani 
Conservazione dei monu- 

i Mery 
Ì 
} 

aveva ragione da vendere e da serbare. Î 
Ma sul più bello pensò meglio ai casi | 

a
 

putazione è di peculato. ' 

  

    
in eruce signatos fura quod alma tegant ? 

Giornale cattolico 
Fonne fuvant snimos laudes quas carmins fundunt 

menti del tutto inutile. Ne ha nominato | Sono le ore 11. Allorchè la Marseillaise 
direttore un professore cho risiede a Pa- 
lermo. Uu altro ufficio è stato affidato a 
persona che è setto procedimento per ap- ' n 

‘ mando di prova; tutti salutano Loubet e 
‘ questi sul ponte di. comando della Mar- 
' seillaise, saluta, sorride e s’inchina. 

propriazione indebita e cha. prima Nasi 
aveva mandato ispettore in un istituto 
scolastico; capo inserviente un muratore 
chis lavorò alla villa «Allo scoglio» di 
Nasi; un altro inserviente (sempre secondo 
il Giornale} è un galoppino del pa:tito di 
Nasi. Nell’ufficio non si lavora. 

« Quelle canaglie di massoni. » 

Leggiamo nel Tempo di Milano: 
Giorni sono il Nasi parlava con uu: 

tale delle proprie vicende. A un tratta 
perdendo il pallore abituale e facendosi 
rosso come un tacchino, si lasciò andare 
a uno sfogo contro la massoneria con 
queste parole: 

— «E dire che gli statuti della mas- 
soneria fanno obbligo al fratello di assi- 
stere il fratello fino allo spargimento di 
sangue! E quelle canaglie di massoni 
(la parola di canaglie è testuale, come il 
resto) mi hanno abbandonato!» — 

No, signor Nasi, osserva il Tempo, la. 
accusa è ingiusta. 
  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 29. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto in udienza particolare il sig. Auredr 
Segretario della Legazione del Brasile; 
il. Principe russo Mattia Rabziville, la 
principessa De Brillis e il principe La- 
dislao Sapechi. 

Due ritratti del prof. Milesi. 

Roma, 29. — Il prof. Milesi di Venezia 
ha portato in Vaticano due ritratti da lui 
essguiti, uno rappresenta il Papa, l’altro 

del Val; i due lavori sono riusci- 
tissimi tanto per somiglianza quanto per 
fattura artistica. 

Quanto prima verranno presentati al 
S. Padre. 

Loubet a Napoli 
La grande rivista navale. 

  

  

navi delle due squadre hanno alzato la 
gran gala. Le navi destinate al seguito 
della Regina Margherita e le torpediniere 
di prima e seconda classe alzarono la 
piccola gala. La nave Regina Margherita 
era stata decorata in modo ammirevole. 

Per assistere alla rivista navale oltre 
tre mila persone presero posto su moltis- 
simi vaporetti pavesati, alcuni dei quali 
hanno a bordo le musiche. 

Alle ore otto le autorità cittadine si 
imbarcarono sulle navi loro riservate. 
Alle ore 8 arrivano a bordo della Regina 
Margherita i due collari dell'Annunziata 
presenti a Napoli, Di Rudinì e Biancheri, 
il sindaco di Napoli, Tittoni e Barrère e 

parecchie ufficiali francesi. 
Il Re ed il Presidente giungono all’ar- 

senale alle 8 e mezza. Il Re è in piccola 

tenuta di generale, Loubet in frak colla 

corona dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Le navi salutano il Re ed il presidente 

con una salva di 21 colpi. Gli equipaggi 
fanno il saluto alla voce. A 

A bordo della Regina Margherita sì in- 
nalza a destra la bandiera presidenziale 

ed a sinistra lo stendardo reale, salutati 
da altri ventun colpi. 

Frattanto una squadriglia di torpedi- 
niere è uscita dal porto. La Regina Mar- 
gherita maestosamente si pone in movi- 
mento alle 8,50. Due torpediniere a destra 
e due a sinistra fiancheggiano ad una 
cinquantina di metri di distanza la nave, 
la quale fa il prescritto giro passando in 
rivista le due squadre italiana e francese. 

La nave reale, alle 10 va a prendere 
ormeggio fra la Marseillaise e la Sicilia. 

Da: porto Sannazzaro a Capo Posilippo 
un grande numero di navi mercantili e 
da diporto, gremite di gente, ha assistito 
alla rivista acclamando entusiasticamente 
e sventolando cappelli e fazzoletti all’av- 

mercantili erano ancorate presso la boa 
luminosa. Tutte le colline, tutti i punti, 
tutte le case prospicienti sul mare da 

vano di gente. 

i La partenza di Loubet a bordo della 
“ Marseillaise ,, — I saluti affet- 

tuosi. 
Napoli, 29. — Allorchè il Presidente 

alle 10,20 sta per sbarcare dalla nave 

urrah e sparano 24 colpi.     
sulla Marseillaise salutata dai soliti urrah. 

Quando il Re lascia alle 10,45 la nave 
reale e si reca sulla Marseillaise le navi : 
delle squadre salutano alla voce e sparano 

‘21 colpi. 
Il Re visita la nave accompagnato dal 

° Presidente, indi ritorna sulla nave reale. 
Poco depo la Marseillaise si pone in mo- 
vimente. . 

Napoli, 29. — Questa mane alle 8 le 

vicinarsi della nave reale. Altre navi: 

Gapo Posilippo a Santa Lucia formicola- ' 

reale per recarsi sulla Marseillaise, tutte : 
le navi nelle squadre fanno un triplice : 

L’ insegna presidenziale viene abbassata ; 
, abbi ; dalla Regina Margherita e viene innalzata ; 

autorizzazione contro. 

' si muove lentamente il Re coi principi, 
: circondato da Mirabello, Pedotti, Barrère 

e dai seguiti, trovasi sul ponte del co- 

La Marseillaise passa di controburdo di- 
| nanzi alla Margherita; il momento è ve- 
‘ ramente solenne. Il Re ordina alla Mar- 
gherita di fare il seguente segnale: « Sua 

Maestà augura buon viaggio ». sx 
| Il presidente ordina alla Marseillaise di 
rispondere: « Tanti ringraziamenti ». 

Finchè la Marseillaise è in vista il Re 
‘col seguito rimane sul ponte a guardar!a. 

Dopo la partenza - La colazione del 
Re a bordo - Un regalo a Louhet. 

Napoli, 80. — Dopo che. la Marseitla:se 

partì il Re col conte di Torino ed i se- 
guiti accompagna al barcarizzo il duca 

di Geneva che è obbligato lasciare subito 
la nave e partire direttamente por E 
rino dovendo domani assistere all’atto di 
stato civile di sua figlia. ? 

A mezzogiorno il conte di Torino, Gian- 

‘ notti, Ponzio Vaglia, Brusati, Tittoni, Mi- 
‘ rabello, Pedotti, Orlando, Rava, Barrere, 

Morin Gualtiero ed i seguiti e altr 10- 
vitati prenduno parte alla colazione sulla 

Regina Margherita offerta dal ministro 
della marina in onore del Re; frattanto 
la musica suona una scelta musica. .. 
“Alle 13,20 il Re ed i principi salutati 

cogli onori regolamentari lasciauo la Re- 
gina Margherita, poco dopo dalla nave 
stessa partono i ministri e tutti gli altri 
invitati alla colazione. 

Il Re espresse a Mirabello la sua alta 
e piena soddisfazione pel modo come la 
rivista procedette, ed espressa il suo vivo 
“compiacimento al comandante della Re- 

gina Margherita pel modo con cui fece 

gli onori di casa. 

Napoli. 29. — Il Re volendo offrire a 
Loubet un ricordo di questo avvenimente 
invitò il pittore Demartino, ex ufficiale 
della marina italiana, sulla nave. Regina 
Margherita per prendere gli schizzi neces- 
sari per eseguire un quadro da offrirsi 
in dono a Loubet. 
  

Note e commenti 
L’educatore. 

Il prof. Augusto Murri, padre di Linda 
e Tullio — i due fratelli implicati nel- 
l'omicidio del co. Bonmartini — è da 
tutti conosciuto come un « educatore a 
base di morale... laica ». Lo ha dichiarato 
lui stesso l’altro giorno ad un redattore 
della Stampa di Torino, e l’ha dicniarato 
con parole che meritano rilevate, perchè 

veramente sintomatiche e rivelatrici. 
Esso ha fatto un’iutervista defensionale 

della sua condotta ed un poco anche... 
della condotta dei figli, e l’ha fatta con 
un’alterigia sì orgogliosa che lo stesso 
intervistatore, ammiratore del prof. Murri, 
è costretto a riconoscerla cOn queste pa- 
role: « una tempra virile Coe non sg°ab- 
batte, ma che si leva con impeto feroce- 
mente quasi, contro la parola della legge, 
quando la sua mente sì rifiuta a ricono- 
scere 11 diritto logico, quando si vede 
assalito senza essere accusato, lordato di 
sospetti seuza che gli venga dato di che 
purificarsi ». ; 

Anche la chiusa dell'intervista è istrut- 
tiva in proposito: « E Augusto Murti, di- 
ritto e pensoso, mi tese la mano; Era 

quella d’ un uomo libero che aveva in- 
franto tutti i lacci della morale che 
corre ». po 

Ecco, anche quello d'invelre contro 
la morale che corre è urmei un luogo co- 

mune: meglio la morale che corre, se 

gli uomini liberi che ne hanno infranto 
i lacci devono poi raccogliere dall opera 
loro certi bei frutti; non è vero? Ex fructi. 

bus eorum cognoscetis €08. + 
—_ 

La morale... che non corre. 

Ma lasciamo stare tutti questi apprez- 
zamenti sulla persona, ed Interessiamoci 

invece del pensiero del prof. Murri ri- 
guardo alla morale insegnata ai suoi 

figli. Essa, lo diciamo Subito, è proprio 
una morale... che non Curse. 

Sentite se non diciamo il vero: 

« Ora non è i miei figli che difendo: 
‘ difendo me stesso, che non credevo, che 
non dubitavo di dover patire tanti strazi : 

che mi si accusa come il remoto respon- 
sabile di un eccesso di passione, per l’e- 

ducazione che ho dato al miei figli. La 

mia morale sarà forse diversa dalla mo- 
rale di chi, coperto dall invulnerabilità 

‘ della sua carica, mi ha diffamato senza 
diritto nè ragione: ma me ne sento or- 

! goglioso. La mia morale mi ha permesso 
i di attingere gioie di pensiero e conquiste 
i di scienza e magistero di cura per cui 
ho potuto fare qualche bene ; se io scorgo 

i in ogni azione umana, in Quella dei miei 
! come in quelle di ogni altro, le origini 
Î 

| 
i 

| 

| 

vere che la scienza mi ha insegnato, se 
; jo voglio porre in atto nella vita quelle 
che ritengo le sue vere leggi e che il 
pensiero dei divinatori ci ha rivelato, e 
che sono l’orgoglio dei pensatori, non in- 

‘ tendo la ragione di certe deplorazioni. » 
| Sono illusioni queste del prof. Murri, 

To- . 

de! Friuli 
Omnss ergo simul erucis obstringamur amor): 

MINERTE: te chie O 
i e a 
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Quae vielt mundum, vincat et ipsa modo, 
Perrus Archien M4inen 

illusioni che rappresentano il colmo del- 
l'assurdità. La sua morale è la morale 
dell’ orgoglio. Infatti vedete: quest’ uomo 
non vuole riconoscere che i suoi indi- 
rizzi educativi hanno completamente fal- 
lito, non vuole ammettere ch’ egli come 
educatore sia andato incontro alla ban- 
carotta più clamorosa; egli torna a rav- 
volgersi nel paludamento delle belle 
frasi e dei bei gesti. Ma sopra le belle 
frasi ed i bei gesti sta il fatto: il fatto 
che Linda e Tullio Murti, i figli di papà, 
hanno commesso l’esecrando loro delitto 
con la complicità.... della morale inse- 
gnata loro dal padre professore. 

E questa morale che conduce a questi 
eccessi patologici, — checchè ne dica il 
prof. Murri — è una morale... che non 
curre. 

erre 

Nessuna responsabilità? 

Ii prof. Murri nella sua intervista ha 
continuato con queste altre non meno 

. sintomatiche parole: 

  

« Sa che cosa posso e voglio dirle? 
, Che respingo l’accusa che i miei figli 
avessero una « moralità inferiore ». Essi 
avevano l’educazione ed il senso morale 
di quelli che hanno la loro mentalità. 
Ed è bizzarro, oltre che disumano, che 
mi si ritenga responsabile di ciò che è 
così imprevedibile e imponderabile come 
l’esplodere ‘della passione. Se i giudici 
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Quanto è avvenuto l’altro ieri in Au- 
stralia merita tutta l’attenzione deì socio- 
logi. Un telegramma infatti da Malbourne 
ai giornali di Londra dice che in quella 
quinta parte del mondo si è costituito 
un governo socialista. Il che presenta 
un fatto nuovo, nuovissimo nella storia 
dei popoli. Fin qui si erano veduti i so- 
cialisti partecipare al governo; ma non 
si erano veduti ancora assumere. tout 
court il potere. 

I lettori sanno che nella Nuova Ze- 
| landa ed in Australia il partito socialista 

| è fortissimo e ben organizzato; che è° 

riterranno e proveranno che i miei figli ‘ 
hanno gravemente offesa la società, que- 
sta com’è costituita dà loro sufficienti ' 
mezzi di difes i i ia È ; sa 3 5 a e di vendetta sociale. Ma ‘ ,, caso di una coalizione — al partito di più non è consentito. E a me non 
può venire recata offesa, nè quella che 
è la mia morale può essera tirata in’ 
campo ». 

Respingere l'accusa che i suoi figli 
abbiano una moralità inferiore e sostenere ‘ 
ascanendosi che essi aveano il senso mo- 
rale di quelli che hanno la sua mentalità: operai è già, per legge, obbligatorio în 
quale cecità ostinata 

E quale pretesa, vanamente larvata da ‘ 
cavilli e sofismi, di non voier che si 
discuta la sua morale, la sua opera di. 
educatore! 

Se hanno offesa la società, essa si ven- 
dichi o li punisca: «ma la mia morale 
nou può essere tirata in campo »: eh no, 

x 

sorto e si è svolto non tra le accademie 
teoriche, ma in mezzo ‘alle realtà di una 
società. nuova in costruzione. La legisla- 
zione sociale della Nuova Zelanda e del- 
l'Australia è la più. avanzata e la più 
moderna; e la partecipazione diretta e 
responsabile del partito. dei lavoratori 
(Labour Party) alle amministrazioni lo- 
cali e governative è cosa che data colà 
da parecchi anni. Ma ora si tratta non 
solo di partecipazione sibbene di assun- 
zione intiera ed esclusiva del potere 

Nelle ultime elezioni australiane il par- 

tito socialista ritornò rinforzato alla Ca- 
mera federale e tale da imporsi — meno 

radicale liberista e al partito conservatore 
protezionista e imperialista. Quest'ultimo, 
che era al potere, cadde l’altro giorno 
su un emendamento proposto dai socia- 
listi all’ «Industrial Arbitrazion Bill » 

L’arbitrato nelle dispute fra industriali e 

Australia come nella Nuova Zelanda. Ora 
i socialisti ne vollero l'estensione alle 
dispute che' potessero sorgere non. solo 

‘ fra i privati e i loro dipendenti, ma an- 
, cora fra lo Stato e i suoi impiegati d’ogni 
: categoria e d’ogni genere. L’ emenda- 

caro signore, è proprio questo che noi: “1000, Stazio a 09, 
: risti ai socialisti, passò e il Governo fe- vogliamo discutere, vi piaccia o non vi 

piaccia. Padrone voi — dice qui l’Osser- 
valore cattolico — padrone voi di dare ai 
vostri figli l'educazione che meglio volete, ! 
padrone anche di credere che questa sia 
il non plus ultra dell’ indirizzo pedagogico ‘ 
e di volerla quindi imporre anche agli 

mento, grazie all’appoggio dato dai libe- 

derale si dimise. 
Di conseguenza l’incarico di formare 

il nuovo gabinetto fu affidato al signor 
: Watson, capo del partito operaio. E que- 

altri, nel nome del laicismo, del progresso, ' 
della scienza, della modernità, della ci- : 
viltà; ma padroni noi, padronissimi, 
quando le anime cresciute sotto l'egida 

sti — come annunziano i telegrammi di 
ieri — compose il gabinetto con elementi 
tutti socialisti. Ci correggiamo: uno di 

x | quegli elementi non è socialista, ed è il 

di questa educazione si rivelano in tutta, 
la vergogna della loro bruttura, di rivol- ‘ 
gere all’educatore la nostra parola severa 
e di invitarlo, se la voce del rimorso nen 
gli si fa sentire, a riflettere, a pensare, 
a dubitare se con altri metodi, con altri 
sistemi di educazione, con un’altra mo- 
rale gli avvenimenti non sarebbero forse 
proceduti diversamente. Non vi pare? 
    

IL PRIMO MAGGIO IN ITALIA. 

ministro di giustizia. 
E adesso la curiostà è grande di ve- 

dere questo governo all’ opera. Che farà? 
‘ si darà a una rivoluzione completa nel- 

Roma, 29. — La festa operaia del 
primo maggio sarà quest'anno celebrata 
con maggiore pompa, cadendo in giorno’ 
di domenica. 

I repubblicani, i socialisti ed i demo- 
cratici terranno una festa campestre in 
locali separati e fuori le porte della città. 

In ciascuna delle riunioni parlerà un 
deputato. Quest'anno la nota dominante 
delle riunioni del primo maggio sarà 
una protesta contro le spese militari. 
  

Per non macchiare il loro onore! 
Mandano da Vienna al Piccolo di Trieste 

  

« Il generale Ueskill-Gyldenband, co- 
mandante di questo corpo d’esercito, ha 
proibito agli ufficiali della guarnigione di 
Wiener Neustadt di frequentare la casa 
dell'ex duca di Parma, che dimora a 

l’organismo sociale, che per quanto spo- 
stato, là come da noi è pure su basi an- 
tiche? o farà come hanno fatto gli altri 
governi borghesi? Sono domande che 
solleticano davvero la curiosità anche del 
Grociato. 

Intanto il Daily Mail riceve dal suo 
corrispondente melburnese nientemeno 
che una intervista con lo stesso Watson, 
il quale dichiarò che cercherà di trasfor- 

‘ mare in leggi tutti i principi del suo 
partito, incominciando dal. progetto del- 
l’arbitrato obbligatorio che ha provocato 
la crisi. 

Una novità questa del resto che si 
poteva benissimo sapere anche alla reda- 
zione del foglio londinese, senza bisogno 

venisse a dirlo il corrispondente in se- 
guito a una intervista. Diamine; Watson 

este : è il capo del partito socialista; i membri 
questa, che sarebbe una vera enormità:' 

Schwarzau sullo Steinfeld, perchè colà 
verrebbero a contatto con un ex ufficiale ! 
espulso dall’esercito, e macchierebbero il 
loro onore di soldati. L’ ufficiale, causa 
cui è boicottata tutta la corte dell’ex duca 
di Parma, è il conte Ledochowski, già 
capitano dello stato maggiore generale, 
che fu degradato perchè si era dichiarato 
avversario convinto del duello e dinanzi 
al giurì d’onore aveva dichiarato che, 
ritenendo il duello contrario ai suoi prin- 
cipii religiosi, rifiutava assolutamente di 
battersi. Dopo la perdita della carica, 
ottenne un impiego alla corte di Parma. 
Gli ufficiali di Wiener Neustidt avevano 
occasione d’ incontrarsi con lui durante 
le cacce nelle tenute del duca, cui spessso 
erano invitati. La famiglia ducale, quan- 
tunque si mostri molto risentita per 
questo scorno, non intende licenziare il 
Ledochowski. Va ricordato che la famiglia 
di Parma è strettamente imparentata con 
la casa imperiale ». si 

Ma. non sa quel generale che le persone 
civili macchierebbero il loro onore .ve- 
nendo a contatto con lui, fautore del 
duello; non venendo a contatto ‘col conte 
Ledochowski ?! or 

  

del governo — meno uno, che non sarà 
nè carne nè pesce — sono socialisti; è 
quindi naturale che cercheranno di tra- 
sformare in leggi i principî del loro 
partito. Il difficile e neilo stesso tempa 
interessantissimo a sapersi, è se adopre- 
ranno per arrivare a quest'opera mezzi 
energici, se, avendo il potere in mano, 
non oseranno un colpo da maestri per tra-. 
sformare in socialista la società borghese 
dell’ Australia. 

E a ciò risponde il reporter del Daily 

News, il quale ebbe una intervista con 
Mr. W. P. Reeves, agente generale in 
Londra della Nuova Zelanda, e un’auto- 
rità riconosciuta per ciò che riguarda la 
politica e il movimento sociale oceanico. 

— Prevedete qualche cambiamento ri- 
voluzionario? — chiese il reporter del: 
Daily News. 

— Niente affatto — fu la risposta. Il 
partito socialista australiano è progres- 
sista, non rivoluzionario. In Austrialia, 
come nella Nuova Zelanda, la Labour 
Party è la negazione della rivoluzione. 
Se il Watson e i suoi seguaci andranno 
al potere e ci rimarranno, inaugureranno 
una savia politica di economie; limite- 
ranno i prestiti incoraggiando le finanza  
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dei vari stati a. poggiare maggiormente 
sulle tasse; non intraprenderanno lavori 
pubblici dispendiosi, come molti temono, 
per impiegare i lavoratori ad alti salari; 
faranno un’opera sana di riforme allean- 
dosi 0 megiio attirando nel loro seno 
gli elementi più omogenei e avanzati 
dal partito progressista. 

Se così è, il governo socialista terrà 
una politica di adattamento, cercando | 

miche. Quanto poi alle riforme politiche 
e sociali, acqua in bocca. Ma d’altra 

RA N a ET 

SRI a 
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cernenti l’intenziene di alcuni governi 
europsi di proporre una meliazione pa- 
cifica onde terminare al più presto il 
conflitto russo-giapponese. I dispacci an- - 
nunziano che delle . proposte vennero 
fatte al governo russo in questo senso. 
I rappresentanti della Russia sono auto- ' 
rizzati a smentire categoricamente questa : 
notizia. La Russia non volle la guerra | 
anzi fece tutto ciò che le fu possibile” 
per risolvere amichevolmente le vertenze | 

i dell'Estremo Oriente, ma dopo il perfido ‘ 
mano mano introdurre riforme econo- attacco del Giappone che costrinse la 

: Russia a prendere le armi evidentemente 
i una, mediazione pacifica nen 

parte l'esperimento di questo governo: 
socialista, anzichè utile non potrebbe 
riuscire svantaggioso per la nazione? 
Potrebbe succedere anche questo. E al- 
lora ?... E. allora meglio è aspettare gli 
eventi e poi giudicare. mM. 

avrebba 
alcun successo, così pure il 

tervento di qualsiasi potenza nei  preli- 
minari immediati per le condizioni di ; 
pace che avranno luogo fra la Russia 
ed il Giappone dopo le operazioni mi- 
litari. 

  

IL PROCESSO MURRI 
FE TETI TI I 

La Linda ed il Secchi 
tornano a Bologna come testimoni, 
L'Avvenire d’Italia pubblica che si di- 

scuterà lunedì dinanzi al Tribunale di 
Bologna la causa che Lisa Borghi, serva 
del dottor Carlo Secchi, ha mosso contro 
Rocca d’Adria, direttore dell’Avvenire d’I- 
talia, e il giornale stesso, per diffama- 
zione in seguito a due articoli pubblicati 
il 27 ottobre è il 29 novembre 1902, nei 
quali si affermava che la: Lisa Borghi 
si chiudeva per delle ore nella camera 
pudica della Linda e poi ritornava. al 
Secchi a narrare certamante dello stato 
di sua salute. 

L'Avvenire d’Italia ha citato come testi- 
moni il giudice istruttore del processo 
Murri, avvocato Stanzani, il procuratore | 
Lipari Pais, ora a. Torino, Teodolinda 
Murri, 1 dott. Carlo Secchi e la « bonne » 
tedesca Friede Ringler. 

Il presidente del Tribunale avendo am- 
messì come testimoni la Teodolinda e'il 
Secchi, ha con decreto ordinato la loro 
traduzione. 

Nell’ Estremo Oriente 
I russi sconfitti sul Jalù. 

  

Shanghai, 29. —. Giunge qui. notizia 

    

Un importante discorso 

dell’ imperatore Guglielmo 

Karlsruke, 29. — Ieri ad un ricevi 
mento. fatto dal consiglio comunale al- 
l’imperatore il borgomastro fece un di- 
scorso in cui espresse la sua gioia per 
la guarigione 
che qualche accenno agli avvenimenti 

, 

nell’ Estremo Oriente e nell’Africa sud- | 
occidentale. L'imperatore ringraziò per 
l'accoglienza, e dissa che aveva ritenuto 
suo dovere di visitare nel ritorno i suoi; 
ari parenti e fornir loro la prova della: 2! en: DE i SZ pe 3 ‘al consigliere Nazionale Scharer, di San | 

conte Soderini, ‘ 
sua. perfetta guarigione; l’odierna mani- 
festazione si aggiungeva degnamente alle 
accoglienza da lui ricevute in Italia. 

: natori indigeni - stavano per discendere ' 

Porto Maurizio, 29. — La bambina 
Mariuccia Lagorio di 5 anni, figlia di vu 
esercente del paese, essendosi avvicinata 
troppo ad un fuoco acceso in giardino si 
appiccò il fuoco alle vesti. Alle grida 
della bambina accorse la madre che nello 
stringerla al petto per spegnere le fiam- 
ie, si produsse gravi scottature. Dopo 
poco, fra atroci dolori meriva la povera 
Mariuccia. 

Londra. 29. — Si ha da Johannasburg 
(sud Africa) che è avvenuta una tremenda 
catastrofe a Robinson. Quarantatrè mi- 

| nella: miniera, quando si spezzò la corda 
governo | 

: imperiale non ammette nemmeno l’in-, » 

: pozzo di seicento metri. Le 
dell'ascensore. La gabbia precipitò in un 

vittime fu- 
, rone ridotie ad un ammasso di poltiglia. 

Berliuo, 29. — Il Berliner Tageplatt ba 
da Madrid che a Ciera avvennero dimo- 

; trazioni tumultuese causa le tasse. Vi 
| furone conflitti fra il popolo e i gendarmi 

riti 

dell’imperatore e fece an- | 

. com due marti e numerosi fe 
sesti caramne e 

Dai 
e la pretezione dei lavoratori 

TI nie 
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È operai ha in zato al Santo Padra 

due, memorie. nelle\quali lo pregava..di 
cocperara contro il lavoro delle donna 
e il lavora notturno, nanchè contro l’im- 
piego del fosforo bianco nella fabbrica 
degli zolfanelli. 

Il cardinale segretario di stato, Pami 
nentissimo Merry del Va), ha risposin 
alle me 

  

grie in una lettera indirizzata 

Gallo, per mezzo del 
. delegato della S. Seda. Ecco ‘la Jettera: 

L'imperatore aggiunse che il borgo- 
mastro ebbe ragione di dire che il com- 
pito del popolo tedesco è molto arduo. Il 
ricordo, dei tempi gloriosi che condussero 
all’ unificazione della nazione tedesca, il 
ricordo dei fatti d’arme, di Worth, Weis- 
senburg e, Sedan, e quello. del grido di 
giubilo con. cui il granduca salutò il 
primo-imperatore, consoliderà, il convin- 
cimento che Iddio ci aiuterà anche a su- 
perare le. intestine. discordie: partigiane.; 

: Gli avvenimenti trionfali dovrebbero farci 
| dimenticare gli interni dissidi. E’ da spe- 
| rarsi che la pace nen sarà turbata e che 
i gli eventi che si svolgano dinanzi ai no- 

La morte di Kuropatkine?. i 
| preranno il nostro. ceraggio, e ci trove- 

che i russi dopo due giorni di combatti- 
mento sullo Jalù furono sconfitti. I giap- | 
ponesi passarono il fiume e'i russi bat-| 
terono ìn ritirata. 

Alexeieff telegrafa da Port Arthur che | 
la squadra giapponese tenta. di attirare’ 
la squadra russa al largo. Dei colpi di, 
cannone furono tirati senza risultato. 
E° raccolta di nuove la voce della morte 
di Kuropatkine; d’altra parte la. salute 
del granduca Cirillo è molto precaria. 

Notizie da fonte inglese. 
Londra, 29, — Il Daily Telegraph ha da 

Tokie : Gli incrociatori russi sfliggirono 
alla squadra giapponese ritornando a Wla- 
diwostok. 

Lo Standard pubblica il seguente tele- 
gramma da Tien-tsin: «Il ministro. del 
Giappone ha protestato contro .l’ acquisto 
da parte dei russi di bestiame e di ap-' 
provvigionamento a Kalguri. Il ministro 

i mostrazioni 

stri occhi ci schiariranno la vista e tem- 

raune uniti quando fosse. necessario di 
intervenire nella politica mondiale. 

  

Questo discorso dell’ imperatore Gu- 
glielmo è molto commentato a. Parigi, 
Berlino e Roma; perchè dato il momento 
io cui fu pronunciate, dimestra il malu- 
mora.dì Guglielmo pel riavvicinamento 
franco-italiano, 

Il Tageblatt di Berlino cammentando il 
discorsu e ponendolo in rapporto alle di- 

francofile ‘ italiane e colle 

ènne 3) cui giritto! na rotezionia | i, Li . donne cui diritto’ ad una proteziorie i meretta la bambina 

; d'anni 3 di Emilio. Ella 

« Onorevole signore, 

Il delegato della Santa Sede all’uniona 
internazionale. per la protezione legiela- 
tiva degli operai mi ha rimesso le sua 
memorie che. si. riferiscono al lavora 
delle donne e al lavoro notturno, nonchè 
all'impiego del fosforo bianco nella fab- 
brica degli zolfanelli, è che voi aveta 

affrettato. a sottomettere i focumenti 21- 
l'esame del Santo Padre ed ho l’enore 
di. assicurarvi che Sua Santità ne ha 
presa atto cel più vivo interesse.     

L’unione internazionale legislativa de- ri 

  

La iettera del cardinale 
potrebbe essere più esp 
una seria legislazione i: 

segretario non 

roazionale, che 
l'anticlericalismo da una parte e l’impe- : 

i Tialisme dall’altra hanno un po’ confi- 
i nato al secondo piano, e che. Pio X, come 
Leone XIII, richiama ancora all’atten- 

| zione de: governi e dei popoli. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
S. Andrea 

  

  

29 aprile. 
Disertore in trappola. 

L'altra sera ad ora alquanto avanzata 
Sì presentava nell’osteria del sig. Lutman 
nostro podestà un soldato di fauteria e 
domandò all’ oste di voler parlare al po- 
destà. Il Lutman, senza farsi conoscere, 
dammandò invece per quale motivo chie- 
deva del podestà. 

i «Ecco — rispose il soldato — io sona 
disertore dell'Austria. e sona fuggito per 

altrattamenti 
guarnigione a Lubiana, ed ora che sano 
giunto in Italia, vaglio consegnare le mie 
carie per godere dei miei diritti ». 

Il povero disertore, che si chiama Luigi 
Lapaia, credeva di aver già varcato il 
confine. Il pedestà, compresa la faccenda, 
chiamò la 
compagnare ii disertore alla caserma del 
47° fanteria di Gorizia. Allera soltanto il 
disgraziato comprese di non aver varcato 
il confine! 

  

Pordenone 
80 aprile. 

Per il primo maggio. — Un rifiuto — Tembbsi 
disordini. —Disgrazia evitata. 

Gii operai dei vari cotonifici e stabili- 
menti industriali. di qui per sollennizzare 

. Jl-prima maggio avevani® stabilito di te- 
, Bere un comizio ed una. passeggiata, 

inviato a. tutti 1 geverni. Io mi .sono Ora circola la vece che venne niù tardi 
, confermata,. che. il prefetto comm. Da- 
| beddu abbia proibita qualunque: manifs- 

i scioperi, 
Sua Santità. ha constatato con gioia 

che i.vostri..sforzi tendono ad ofteners 
con un’ azione comune e risoluta a 
vantaggio di tutti i paesi la protezione 
legialativa degli operai a 'sepratutto dalle | 

efficace e benevola è riconosciuto’ in un 
modo incontestabile e generale. 

Il sovrano Pentefica ha coscienza cha 
quest’ intrappress avrà dei risultati favo- 
revoli, non solamente dal punto di vista 
fisice ed econemice, ma ancora dal punto 

  

‘ di'vista “morale e sociale. Vede-in ciò 
una prova dell’accettazione gonerala del 

tendenze antitedesche delia politica in-. 
i glese, scrive: 

«Non per nulla l’imperatore allude 
: alle accoglienze avute in Italia; egli si 

degli esteri cinese ha telegrafato al gene- - 
rale tartaro di aprire una inchiesta sopra : 
questo fatto. In seguito all'aumento di 
imposte, provocate dalle spese militari, 
dei disordini si seno verificati a Hoau ». 

.0. Standard ha da Tien-tsin: Secondo 
informazioni ricevute oggi, un movimento 
generale diretto da potenti società segrete 
conîro il Governo e gli’ stranieri si pro: 
paga a Pin-Gan-Fou nello Scian-Tung. 

Il Lay Chronicle ha da-Tokio: L’am- | 
miraglio. Alexieff ha prescritto agli abi- 
tanti di, An-Tung e di Inkeu di partire. 
I russi hanno posto fra Liac-Yang e New 
Chuang delle stazioni di segnali piro- 
tecnici. 

Il Morning Post ha da Copenaghen : La 
Russia tratta per l’acquisto di tre vapori 
appartenenti alle Compagnie di vapori 
riunite di Copenaghen, 

La Russia respinge ogni mediazione. 
Pietroburgo, 29. — Il Messaggero del=* 

l'Impero pubblica la seguente circolare 
in data :27 diretta da Lamsdorff. ai rap- 
presentanti della Russia all’estero: 

timi tempi con insistenza delle voci con- 
  CI 
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   : Giovanni Senescal, sposa 1) anice. Gi 
! esclamò Daizon burlevol- Con Via, via 

oppone così energicamente all’ interpre- 
tazione antitedesca. data alle 
a Loubet. 

« Tuttavia l’irperatere non si cela la 
serietà delia situazione. E° sintomatico 
che egli.credette utile in questo mometito 
di ricordare Woérth, Weissemburg e Se- 
dan. Il suo appello alla concordia troverà 
un'eco, nel popolo tedesco e l’ora del 
pericolo troverà la nazione unita. E’ spe 
rabile che anche all’.es 
le parole dell’imperatore 6 si smettano 
gli sfacciati intrighi antitedeschi ». 

   

  

  

LA REGINA ELENA A NAPOLI. 

Napoli; 29, => Alle) ora 18:40 è giunta 

priscipio sì spesso espresso da Lsana XIIJ 
del rispetto dovuto alla dignità umana. 

Il Santo Padre approfitta dell'occasione RACE 

stazicve in quel giorne causa:i recenti 

Grave fermento serpeggia tra gli Operai ; 
per questa proibizione. Ia piovnata arri- | 
verà uno squadrone di cavalleria ed una” 
compagnia di alpini, per tutelare l'ordine, | 

—- Ieri sì trovava sola nella, sua ca- 
Marcolino. Enrica 

irorò un, zolfa- 
i nello lo accese e diede fuoco ad alcune 

| per richiamare chs il suo glorioso pre- | 
dacessore ha espresso a Sua Maestà P'im- | 

accoglienze. 

e s’intendano. 

: nicale e 

peratore di Gerinania nella. sua ‘lettera. 

del 14 marze 1890. ia convinzione che 

  

«Ja conformità. unavime dei punti di i 
! « vista e delle leggi, per quanto lo per-.; 

« mette la diversità dei luoghi e dei paesi, 
«è atta a. condurre a una soluzione van- 
« taggiosa ». ; 

Anche Sua Santità ripete con Leone 
XIII: che accorderà sempre il sud ap- 
poggio a tutti gli sforzi che tenderanno 
a.precurare uo sollievo ai mali degli 
operai, una equa distribuzione del lavoro ok 7 3 2 A N È in.ragione.delle forze, dell’età, del sesso . 

i di ciascuno, ad ottenere ll riposo dome-" 
in genere la protezione del la- 

: voratore cortro gli abusi che rion ten- 
‘| gozo un conto effettivo della‘suz dignità 

la Regina ricevuta alla stazione dal Re, : 
dal Conte di Torino .e dalle autorità, 
Una dimostrazione, entusiastica fn fatta 
ai Sovrani lungo il percorso e davanti 
alla Reggia. AIAR 

I reali si fermeranno per alcuni giorni 
a. Gapodimonte. 

NOTIZIE IN FASCIO 
  

  

Berlino, 29. — Il sarto Gustavo Jahuke, 
improvvisamente impazzito ‘si geftò ‘ino 

di uomo, della sua vita. morale e fami- 
gliare. i 

Il Santo. Padre spera che gli sforzi 
dell’ Unione internazionale, il cui ‘scopo 
è di migliorare la. s:tuazione degli Operai 

‘ pacificamente, saranno coronati da sue- 

| sieme con un sue-figliuoletto da una fi- 
, nestra del terzo piano. Il ragazzo rimase La stampa dell’estero sparse negli ul-' 
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morto sul colpo. il padre spirò “durante 

  

Cesso e troveranno l'appoggio e la sim- patia di tutti i governi. Dal canto suo, 
Sua Santità si stimerà felice di contri- 
buire all'esito di una così nobils intra- 
presa. i si Ricevete, onorevole signore, l’assicura- 
zione della mia alta considerazione. 

Merry. del Val», 

;: Questo importante. documento ha la- 
| Bciato la. miglior impressione: in.-vari 
centri di coltura. Nei. non faremo com-. 

vesti che trovavansi su d’una seggiola. 
Avvicinatasi però troppo ebba i cappelli 
in parte bruciati» allora si. Giede.a et 
dare. iPer fortuna udì la madre che at- 
Corsè in tempo per evitare una disgrazia. 

Na ® 

Cividale. 
I 20. aprile. 

Alpini che partono. 
Ieri nel pomeriggio pattirono alla volta. 

di Pordenone oltre mevanta alpiof. 

Forni di Sopra: 
30 aprile. | 

Cade da un ponte. 
Un bambino di quattro anni, cadde da 

un ponte alto cinque. metri, riportando 
una grave. ferita alia regione froutale. 
Prontamente curato sperasi di poterlo 
salvare. 

i 
i 

Ì 
ì 
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Buia 
29 ‘aprile. 

Contro la pellagra 

In questi giorni le nostre massaie non! 
fanno che parlare dei spessi furti di gal- ; 
line; certamente gli eroi avranno de fare” 
una cura primaverile a base di brodo; 
la benemerita... indaga. 

L'altra sera i soliti, indisturbati, in sito” 
centralissimo, certamente credènde di pi 
gliare una gallina, pertarono ‘via ‘una 
chiocciola che incubàva le uova. Vaare- 
mo per quanto tempo ancora continuerà 
questo sport degli erci della notte. 

Ursus. 
® 

Sacile 
i 29 aprile. 

Partenza di militari. 

Questa sera, chiamato telegraficamente, 
è partito il nostro squadrone di cavalleria 
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nene. Si ignorano i motivi, — (Vedi cor- 
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i Scarbolo Luigia, di 
‘ Parrocchia di S. Biagio a Cividale dove 

: piani di Lubiana; 
| terdati su quello che a Lubiana Bi po: 

bellettivo: 
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o Codroipo 
29 aprile. 

Orribile disgrazia. 
Questa mattina verso le ore nove l’o- 

peraio Pierantonio Ottogalli di Biauzzo, 
nel mentre scendeva la scala mobile del 
ponte in ferro sul Tagliamento sdruciolò 
e cadde sul ghiareto del fiume fratturan- 
dosi un braccio ed una costola e feren- 
dosi gravemente alla testa. 

Ai gemiti dell’iafelice altri operai che 
stavano sul ponte scesero e raccoltolo lo 
trasportarono dal dottor Faleschini che 
prestò al poveretto tutte le cure del coso. 

Un'altra disgrazia. 
i Nel mentre vi scrivo giungo a cono- 
, scenza di un’altra grave disgrazia suc- 
‘ cessa in quel di Lonca. Lì muratore To- 
| madini Giuseppe di Rivolto lavorando 

;| su una casa in costruzione precipitò dal- 
| l'altezza del terzo piano riportando delle 
gravissime ferite. 

è disperato, essendogli so- 

    

Ii suo stato è 
pravvenuta la commozione cerebrale. Il 

| disgraziato ha moglie e figli. 

Ovaro 
30 aprile. 

Infanzia disgraziata, 

La bambina Ariis Giuditta avvicinatasi 
troppo al focolare, cadue tra le fiamme 
riportando delle gravi ustioni alla faccia 
ed alle mani. La povera piccina versa 
in gravissime condizioni. 

Sanguarzo 
30 aprile. 

Cose rare, 
Ieri 1 coniugi Di Zanutto Antonio e 

qui, sì portarono alla 

assistettero alla S. Massa e vi fecero la 
comuniene per commemorare il 50° del loro matrimonio; ivi contratto il 29 aprile 
1854. Erano circondati da parenti nipoti, 
amici, ammiratori & curiosi; e ben a ra- gione, dacchè Dio premiò così i-dus co- 
niugi essmplari, che gedono ancora, re- lativamente all’età, buona salute, 

Seguì un conviìtg famigliare, e da ul- timo, loro malgrado; furono sottoposti alla... fotografazione. 
PTT ELILIOTLE iii nia fica 

Per gli emigranti 
Mantre a Udine, col) aiutò di Dio e coù l'appoggio di Mons. Arcivescovo che le assume la presidenza, sì costituisce 

na Unione di sacerdoti missionari divisa 
in, tre. sezioni — una. di contribuenti, 
una di missionari per. gli emigranti in 
diocesi, e la terza di missionari all’estero, 
e si viene cesì in aiuto degli emigranti 
nel miglier ‘modo possibile; — oggi ci giungono ottime notizie da Lubiana; Lal 
tro giorno passò per Udine il Rev.mo P. Festa, direttore dell’ Istituto dei Sale- 

e con lui ci siamo ac- 

tesse: fare. Oggi egli ci manda/il sagusnte 

| «Comitato cattolico per gli emigranti ita- 
liani in Lubiana, 

nix Avviso. 
Coll’approvazione ‘(dell’autorità ecclesia- 

stica; domenica 1 maggio a vantaggio 
degli operai italiani. ui Lubiana si rico- 
mincierà la celebrazione della gs. Messa 
festiva alle ore ‘7 antim. hella chiesa di 

| Br‘Giov. Battista (Trnovo). Dapo la Messa ; Vi sarà il discorso apposito, in lingua ita> | liana; del. Dott. Angelo Festa, su 
: dei (Salesiani in Lubiana; Si pregano cal- | damente tutti gli Operai italiani 

superiore 

a inter- 
venire. — Il fomitato. » 

Noi speriamo, come già abbiamo scritto 
a Luigi Pittero, sesretario del Comitato, 
e come ci promise il Rev.mo P. Festa, 
che dopo la funzione si faccia ogni do- 
menica: una riunione degli emigranti; 
riunione nella quale si trevi il segretario 
pronto a scrivere Je lettere psr gli anal 
fabati, mentre il direttore Ji indirizzerà 
nel cambio della moneta, nel risparmio, 
e provvederà lero i giornali e i libri utili 
per passare il tempo. La sera, appena si 
arriverà ad istruire un po’ di ragazzi emi- 
granti, si petrà dare in italiano ‘a tutti i 
nostri qualche rappresentazione. 

Ci vorranno degli aiuti, e Dia li prov- 
vederà. Dopo Klagenfurt, Lubiana, e dopo 

; Lubiana, G:az, ove esiste un'altro Comi-' | comprese le reclute, recandosi a Porde-| tata e un circelo di sg. Giuseppe per gli 
emigranti. Dopo Graz, è già 

    
  

      

per replicare alla osservazione con ‘un 

  

in studio il trasporto all’ospedale, i menti che sarebbero davvero superflui. ‘| rispondenza da Pordenone. — n. d. r.) qualche cosa per Pontebba. , È ; c È 
spera ra x Stu serenita pa» S a sane Pergine ser DERE i rsonen 2a : i pate 

ra oo x uesti irritantissimo apriva già la bocca ! tutte queste storie mi seccano... Voi mi — Sedete, mastr'Aubanen. noi, io ho sempre sospettato che voi... 
i rabuffo, quando la porta del gabinetto si 

aperse, 

scusate, non è vero? e 
— Ma .sì! rispose. Chapeault “dignito- 

i samente, e uscì dal gabinette, tenendo. 
‘— Che si vuole da me? gridò Dalzon' 

3 P ; furioso, 
— Quello della signera Pascal, che” Un usciere entrò, ‘sconcertafo ‘dagli 

| scoppi di quella voce collerica. 
— Domando perdono al signor giu-! 

mente. Sì; lo si è detto ieri dappertutto : ‘ 
dalla: baronessa, della presidentessa al 
Circelo, alia Secietà d’archeologia. Dia- 

. volo! Ma questo che prova? prova che la 
ragazza Pascal è. una romantica e che il 
sigocr Senescal è un audace.... Bah! sog- 
giunse poi inferrompendosi; io non ne 
rido, fra il bicchiere e le labbra ci corre, ! 
caro Chapeaulx. Gli sponsali ‘non ‘sono ; 
mai le giuste nozze, e prima che Gio- 
vanni Senescal faccia visita al sindaco: e 
al curato, potrebbe forse avere qualche 
altro piccolo abboccamento con me. L’or- 
dinanza di non farsi luogo a procedere 
porta che per ora non vi ha luogo'a pro- 
cedere... Ma non è finito... 

— Oh! bisogna proprio che il mio 
amico Giovanni vi abbia crudelmente 
offeso, perchè abbiate a concepire simile : 

iuze : disse Chapeaulx, indignato dal- 
nplacabile rancore del 

ato. 

Da
 

   

dice: v'è nel corridoio un uomo che: 
vuol parlarle. 

— Che vuole! Che cosa è cudesto lin- 
guaggio! Chi è costui? 

— Uro dei testimoni del processo della 
Sigoulette. 

HI che'‘aspetti... Proprio ora! Ma chi è? 
— Papà Cingliards, voglio che il signor 

Aubanon, balbettò 1 usciere correggen- 
dosi. Il sigrior Aubanon, l’anziano. Satur- 
nino, l’Aubanon delle Celle. Egli porta 
qualche cosa al signor giudice. 

— Al! esclamò Dalzon, arrossendo. 
Ebbene fatelo entrare, e voi, Chapeaulx, 
tornate in cancelleria!.. giacchè non è 
per’ l’affare Pascal che mastrAubanon 
viene a trovarmi. O piuttosto, restate ne 

i corridoio, che al caso vi richiamerò. Calui 
fa per conto mio Ja caccia alle anticaglie. 

i Egli avrà scoperto nellè sue cantine qual- 
vanitoso ma-’ che sferza... Non' siete mica in collera, 

‘eh, Chapeaulx? Jo sono un po’ vivo e 

a 

per un istante la porta aperta, onde la-| 
sciar entrare Aubanon Cingliards, che si ; 
curvava in un inchino prefondo. 

Egli indossava il suo abito delle do- | 
meniche, a lunga coda di rondine, coi 
bottoni di metallo; Sotto il braccio cer- 
cava nascondere un grosso involto, co- 
perto con un fazzoletto e legato con lo 
spago. - 

La sua aria benigna, il suo camminare 
‘ a bordata, lo sguardo che si sprigionò 
dal suo occhia torvo. quande alzò la te- 

sta, il gesto con cvi si tolse il cappello pari 
a un commediante Che faccia da genti 
luomo, produssero nel giudice quasi inco- 
scientemente, una spiacevole impressione, 

Dalzon feve una smorfia di sdegno. 
Nondimeno ricevette Il suo visitatore con 
una gentilezza un po’ forzata dicendo: 

— Buon giorno, mastr’ Aubanon co- 
me va? 

— Servitor vostro, signor giudice, con 
tutto il cuore. La salute è buona, eh? 
Tanto meglio! tanto meglio. Si prefe- 
risce sempre svendere dieci scudi dal 
fornaio che cinque liardi dal farmacista. 
To ho l’onore di salutarvi. 

X
M
L
   

— OhI mon sono stanco. Ma per ob- 
bedirvi, ecco qua. Fa:caldo stamattina; 
Un:bel caldo: di primavera. E se non 
vengano le brine, ve ne. sarà del vino 
quest'anno. Le viti sono in fioritura, ì 
— Ebbene! mastr'Aubsnon, disse il; 

magistrato quando il vecchio si fu acco-! 
modato a suo bell’agio sulla sedia, in: 
faccia al suo scriticic. Venite per la lan-; 
torna! 

— Lanterna ?... Accidempoli! Essa non 
è affare per ‘mo, mio bravo. signore. ‘E | 

d
e
t
t
a
t
i
;
 

affar di Blandine.... zsst! zsst!... Insnen en 
» “vo: : 5 CSS 4 veglio più immollare il mio cucchiaio ìn 

codesta scodella. La faccenda si schiarizà 
anche senza di me... DK 

— Allora a qual causa... devo ie il 
piacere d’una vostra. visita... in un'ora 
così... così... mattuttina ? domandò il giu- 
dice, corrugancdo leggermente le soprac- 
ciglia. 

— Io vi disturbo ferse? esclamò viva- 
mente il vecchio passano prendendo con | 
tutte e due le man 
per andarsene. oa 

— No... non dico c'ò... io supponeva... * 
io credeva... anzi sperava chs fogta ve.| 

giro 
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il. cappello, comes 

— lo interruppe l’altro spaventato. 
— Chs voi ne sappiate in questo af- fare molto più di quello che avete fivora 

deposta. 
Il vecchio appena sapeva riaversi, Prese 

il-cappello, la depose per terra fra i suci 
piedi, calzati da scarponi grossolani. K 
ghignava goffamente, g e parlava masti- 
carda le parole, cou.una lentezza prevo- 
cante, per ‘avere ‘il tempo di riflettere: 

— Si, questo si può direl.. Io sono 
fanco eeleale, ecco.tutto, mio bravo si- 
gnor giudice... Nessun imbarazzo, eh? 
Ud altro al mio posto avrebbe cicalato... 

6 e quest'altro... Bisogna agir bene. 
vuòl'avere b:ne1 Forse perchè Se- 

falto fuggire la fidanzata, 

      

nescsal mi ha 

  

   

io !everò la mano covtro di lui?... Diac- 
cin:| è un giovanotto scaltro. Egli ere- 
lita, come è giusto; giacchè essa ha tutta 
la sostanza del fratello... È ‘ae ia non 
avessi avuto panra di far ridere la gente . 
alle Ì e d’un, cane, oggi mie sda 

"% Tai    

   

      

igoulette, n pa- 
iscal me l'aveva promessa la ra- 

hesane pei, vecchio \ come 
el La. cassa è buona! 

  

nuto per l'assassinio deile Sigonlette. Fra i e re si dieda un gren pugno noi, mio caro signor Aubanon, continuò eun 0, 
“ il giudice ingenuamente, sia detto fra (Continua), 
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COSETTE 

  

Iddio banedica all 
granti. Ogsuno porti il suo granellino e l’ edificio sorgerà degno della grande Opera redentrise degli emigranti quale lo desidera il divin Cuore di Gesù Cristo. 

Blanchini. 

209 Il Telefono del CROCIATO 
porta il numers 

  

Pas ERI "LA, RIARIO SACRO 
Domenica 1, ss. Fi ippo 
Lunedì 2 — g. Anastasio v. 

Fiera 6 mercati della pravincia. 
San Giorgio di Nogaro, Spilimbergo, olmezzo, Tricesimo, Azzano X, Romans. 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo am- mibistrerà domenica 1 maggio la santa 

Cresima nella chiesa parrocchiale di san Quirino alle ore 10.30. In quel giorno Stesso farà la visita pasterale in quella parrocchia. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta tenuta ieri sera la Giunta vagliò diversi oggetti di ordinaria ammi- 

nistrazione, stabilì di convocare il con- 
sigliò comunale per mercoledì 14 maggio 
per trattare gli oggetti rimasti sospesi 
nell’ ultima seduta. Deliberò in fine di 
concedere un’area nell’ex braida Codroipo 
per l’erezione del nuovo teatro. 

La prima conferenza sul Petrarca, 
Tersera, presente numeroso ed eletto uditorio, il prof. dott. Vittorio Fontana 

opera. per gli emi- 

tenne la prima conferenza commemora. ; tiva sul Petrarca, considerandolo come primo uomo moderno. L’egragio professore cominciò riassumendo il recente studio del sac. Luigi Zanutto su Carlo IV e il Petrarca a Udine. Parlò poi per un’era colla parola pronta e flusate che — came mi fu detto —rgli è propria. Cantribui- | ono forse ai poco nutriti applausi finali le frequenti reminiscenze letterali del Bertoli e del Carducci; ma più ancora la declamazione multitona, ora troppo bassa & frettolosa, ora straordinariamente alla e maîtellata; 8einpra rettorica. La conferenza ia in generale piacque, e fu mo:to ammirata Ja dottrina lucida e rdinata dell’oratore. Uno studente che, Uscendo, parlava coi guoi sandiscepoli, diceva che il prof. Fontana, premettendo alla traduzione d'un brano latino del Pe- trarca —. notoriamente del Gargallo — le semplici' parole «lo ripeterò loro tradu- cendolo» voleva lascia; credere che la traduzione fosse sua! Ma non è da cre- dere. 
sk 

Le grandi manovre nella Carnia. 
Scrivono da Tolmezzo al Giornale di ine: 
«A complemento della 

cate nsì n. 100 
28glungere cha 

natizie pubbli- 
di questo giornale posso 

le grandi manovre si 

© ne:la parte del Piava compresa fra Longarone-Pieve-Lorenzago. 
Vi prenderanno parte, tre brigate di anteria con reparti di cavalleria ed arti Fileria da campagna, tre reggimenti al- pini (5° 6° 7°), un reggimento bersaglieri, 2 brigata dì artiglieria da montagna ed Una sezione del Genio, ; Tutti questi Corpi saranno rinforzati con richiamati dell’egorcito permanente e due battaglioni alpini della milizia ter- ritoriale, 

, Potete immaginare con qu.le “entu- SlaSMo svenne accolta Ja notizia dalla « Cargna fedele » che sì credeva abban- Gonata al primo 
una delle vette dei monti che la separano dall’amica Austria », 

Al Circolo Verdi. 
Genialigsima 

al Circolo Verdi 
I bravi ‘dilett 

maestra G, V 

©iuseì ieri sara la serata 

anti, diretti dall’egregio 
cara sti a 2%, Svolsero inappuntabil- mente tutti j Rhumeri dei programma 
che vennero 2Pplauditi calerosamente. > Benissimo anche il prestidizitatore si- por n +albharti a i 
gi O Golbers, Chs si produsse con giucchi nuovi sg attraenti. Una viva lode ya data a questo fisrento sodalizio e al presidente signor Albini per le Detie serate che ga improvvisare. © 

La dimostrazione ra s L ultima cumero 
panda Cittadina era 
venne suona 
tinui 

i preposti di 

di ieri sera, 
del programma della oa la Marsigliese, che @ ® Dissata in applausi. Dopo questa cao, SON 

Ma ‘200 Questa .si volle la orcia feale a l'Inno di Garibaldi che ure vennero suonati e Dissati di 
Agitazioni. 

Questa Sera alle ore otto nella. sede della Sacietà Operzia Generale gi avrà un alboccamento tra il Comitato dei ti pograti. e. i proprietari ‘delle ti È 
af 

na 

Li SULA 
Ad 8 } cittadine, 
ca 

.. Fusione di manicomi. 
Lia Gazzetta Ufficiale del 26 pubbli 
soa 

( 
ica il I che fonda in un unico. istituto PUPD ACLI: dui metta via; o a 

gd 19 pauicomi di S. Servolo °o5. Llemente di Venezia. 

Tiro a Segno. 
gui campa di tiro, dalle ore 8 dalle 15 Ile 17, si Prin =» - 

n 
va 

î 
i 

col regolamentari (IT 

Domani, 
6 e mezzo alle 9 
t8egdiranno le 
e IV) 

Circo Zavatta, 

Li sera. gli artisti del Circo 
‘0 per i loro giuochi, 

taPpresertazione con 9 6 ricco 

       
sii 

i svolgeranne nell'alto Tagliamento (Carnia) | 

apparirvi d’un croato su! 

ed in ispeciali 
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Teatro Minerva. 
Concerto Zampieri-lancovich. 

Ricordiamo che lunedì p. v. nella sala 
superiore del Tsatro Minerva avrà luogo 
il concerto già annunziato della distinta 

| pianista triestina Maria Pia Zampieri e 
i del prof. Augusto Iancovich violinista. 
i Ambidue ben conosciuti nel mondo 
i musicale, ottennero sempre clamorosi 
‘| successi, 

Gi rincresce che per mancanza di spa- 
zio non possiamo oggi pubblicare alcuni 
giudizi su di essi, della stampa triestina 

i tributante gli elogi più sentiti per la 
loro ammirabile valentia. 

Ricordiamo pure che avremo per sole 
ì tre recite fra noi, reduce dai trionfi della 
| Fenice di Trieste, il celebre tragico comm. 
G. Scarneo, e queste nelle sere di mar- 
tedì, mercoledì e giovedì p. v. 

Uno al giorno. 

Verso le ore 1.30 in piazza V. Ema- 
: nuele venne dichiarato in contravvenzione 

: per ubbriachezza e schiamazzi certo Mio ! 
; Vincenzo da Fanna, bracciante. 

Rissa e ferimento, 
i Nel pomeriggio di ieri in un esercizio { di via castellana, un uomo ed una donna i vennere a diverbio fra loro per futili ; motivi. Dalle parole passarono ai fatti e 

i stiratrice dato di piglio ad un pezzo di i legno tentò di battere 1’ uomo. Questi, 
Antonio, d’anni 39, da 
tolto dalle ‘mani della 

i che è tal Alba 
| Torrebelvicino, 

; donna il legno glielo lasciò andare sulla 
testa ferendola al capo. 

Recatasi la donna all’ ospitale venne 
medicata e dichiarata guaribile in dieci 
giorni. Essa intende sporgere querela 
centro il feritore; 

  

_Fronde e fiori 
Non si ha più paura. 
Iersera passavo davabti la’ facciata del 

nostro du:mo. Mi fermai un*istante per 
guardare all'in su; e vidi, con mia sor- 
presa, 

  

‘pende | 
E ricordai che, caduto il campanile di ;8e L. 50; in solido ls spese processuali | 8. Marco di Venezia, ingegneri e commis- i ed i danni. Assolveva per non provata 

I : ‘n reità il Clocchiatti, il Ronco ed il Tami. | esaminare, vedere, studiare e che'so io, 

sioni fecero un... sopra e sotto luogo per 

Pareva certo che qualche cosa volessero 
fare. Ma sono passati due anni e nulla 
si è fatto. Forse il terapo ha scongiurato | 
il pericolo e adesso non si ha più paura. 
Se cadesse il palazzo ducale di Vanezia, 
chissà che allora non facessero.... un se- 
condo saprasottoluogo! 

La grammatica. 

Il consiglio comunale ha decretato un plauso a Loubst. E leggo. nei fogli che l’effe effe dell’effe effe del siodaco, vale a dire l’illustre avvocato Giuseppe Comelli, 
i assessore della Pubblica Istruzione, ha accompagnato il plauso col seguente pe- 
riodo: 

« A sua Eccellenza Emilio Loubet 
Presidente della Repubblica Francese 

Roma 

del giorno votato da 
comunale. 

Udine, 25 aprile 1904. ì 
per il Sindaco: Giuseppe Comelli. » 

riodo » al Friuli, gran correttore di com- 
piti, perchè «lo corregga quel periodo ». 

Non vogliono strascici. 

La giunta municipale di Praga l’altro 

alle signore di usare vesti a strascico 

sizione saranno punite con ammende. 

in seguito a un ricorso degli scopini pub- 
blici, i quali temevano una concorrenza 
nello strascico delle signore. Del resto, 

Un tanto al metro. 

Sulla Discussione di Napoli ho letto 
questo « avviso importante ». 

« Un dotto ecclesiastico della media 

ponimenti italiani in. prosa e in versi, 
prediche, panegirici, conferenze religiose, 
scieutifiche e letterarie, orazioni funebri, 
sonetti, odi, canzoni ecc. I componimenti 
latini vanno soggetti ad nn compenso 
speciale. — Dirigersi per schiarimenti ‘ed 
invio di valori con cartolina vaglia. ed 
altrimenti al Cavalisre Giovanni 
Corso Vittorio Emanuele N. 473 
poli. — Si prega scrivere con risposta 
pagata ». 

lho riportate per chi volesse ordinare 
mezzo chile di acrostici, due metri di 
canzane, mezzo franco di sonetti ecc. 

Oh, adesso sì mo’ ve) ! 

Giorni fanno leggevo nol Messaggero di DO 

piuto it quinto mess di gravidanza, la 
quale « è accompagnata da. sintomi non 
verificatisi nelle precedenti gestazioni, per 
cui si nutre speranza che questa volta 
il desiderio di un erede al trono sarebbe 
appagato », È 

Perciò si spera di avere quanto prima 
6 per la terza volta una idilliaca lettera- 

n   
Italia trovandosi tra noi, si offre a scri- 
vere con modico compenso anticipato com- | 

Roma che la regina ha felicemente com- | 

tura giornalistica sul... nascituro. 

! daverino in : la donna certa Mian Luigia. d’anni 35 | litto le due donne vennero arrestate ed 

      

La massima. i 
Per essere da vero furbi bisogna rite- 

nere gli altri più furbi di noi. 

All Ospedale. 
fl medico, dirigendosi ad un alcoolico : 
— E, sopratutto, non dimenticate, quan- 

do sarete guarito, di astenervi dal bere 
liquori. i 

— Allora a che serve che io guarisca ? 

L’ uomo della montagna. 

CORTE D’ASSISE. 
L'omicidio di Torre. 

La corte in seguito al verdetto emesso 
dai giurati ha condannato il Moras Vit- 
torio ad anni 6 mesi II di detenzione ed 
alla interdizione ai pubblici uffici per 
anni cinque. 

  
  

creme 

L' infanticidio di Sequals. 

La nette del 24 al 25 dicembre dello 
scorso anno, certa Bonutto Sofia di Au- 
selmo, detta Kufrasia, d’anni 21 di Sa- 
quals, metteva alla luce un infante frutto 
di illeciti amori. Pér nascondere la sua 
vergogna e salvare il proprio onore so- 
presse il nascituro. 

La madre della Sofia Danelon Cle- 
menza fu Osvaldo d’anni 50, per far spa- 
rire le traccie del delitto seppelì il ca- 

un campo. Scopertosi il de- 

oggi sono comparse davanti ai giurati 
per rispondere la prima di infanticidio 
la seconda di complicità. Vi sono quattro 
testimoni d’accusa; i periti d'accusa sono 
dott. Agosti e Patrignani, a perito di di- 
fesa il dott. Adelchi Cargnelli. —— 

I! processo per ragioni di moralità pub- 
blica si terrà a porte chiuse. 

IN TRIBUNALE 
I processo per i fatti di Paderno. 

Ieri nel pomeriggio ebbimo la sega 
di condanna per gli autori della. ribsl- 
lione di Paderno: 

  

  

  
che la pende ancora. E come la Real 50; il Casarsa Gio. Batta a giorni 

! 10 e L. 60; il Pizzone Domenico a giorni : 

    

ieri decise cen 6 voti centro 5 di proibire 

quando si recano nei giardini pubblici, 
Le signore che vieleranno questa dispo- | 

Il Tribunale in seguito alle risultanze 
processuali condannava, il Fumolo Seba- ; 
stiano a giorni 8 di reclusione ed a lire 
50 di multa; il Barbetti Giussppe a giorni | 

Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nella prima quindicina del: 
mese di maggio: 

Marledì 3 — Danelutti 

libero, omicidio colpo, testi 2, dif. id. 
Mercoledì 4 — 

burlini; Rodigoi 

colposa, testi 3, dif id.; Mussig Luigi, 
libero, contrabbando, testi 2, dif. Ios: 
Miani Avtonio, libero, id. testi 2, dif. id.. 

Giovedì 5 — Valent Caterina, libera,‘ 
falsa testimonianza, testi 8, dif. Sartogo; 
Franzil Giacomo, libero, diffamazione, 
dif. Sartogo. 

Sabato 7 — Tognan Vi torio, Jibero, 
lesioni, appello, dif. Forni; Piccoli Pietro, I 
libero, id. id., dif. Levi; L*zzaro Santa, | 

Ho l’onore ed il piacere di comunicarvi i lib 
alla Eccellenza Vostra il testo dell’ordine 

questo Consiglio | ceschinis, bi; Martedì 10. — Delle Vedove Luigi, li- 
bero, lesione, testi 6, dif. Conti; Mecchia. 
Angelo, libero, furto, testi 3, dif. id. ; M.t- i : tiassi Luigi, libere, lesione colposa, testi E io ho l’onore di « presentarlo il pe- 9 81 1 EA 3, dif. id. 

Pietro, libero, | 
furto, testi 3, dif. id.; Tonizzo Michele, 

De Marco Gio. Batta, | 
libero, contrabbando, testi 2, dif Tam- 

Luigia, libzra, id., testi | 
2, dif. id.; Ds Cecco Maria, libera, lesione | 

? : e Zi Vi e a]ja | ì era, minaccle, ta dif. Forni; Della. 

Schiava Pietro, libero, id. id., dif. Fran- 
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In seguito all’accorde 
shington l’abbonament 
quanto Vabbo 
Regno purchè i 
lire 16 --- semestre | “i mesti 
lire 5) sia v rsato all’ufficio postale de 
paese di residenza dell’ abbonato, il quale 
ufficio si incarica di tutte le pratiche ri 
lative. 

Tale accordo val 
stria, Belgie, Bulg 
Egitto, Germania, 
negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser 

. . : Reni 
bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungherie, 

+ FRA ie A 
ALBHERGO- 

O ST E RITA. 
dovrebfe essere sprovvista 

DEI RINOMATI 

Tortiglioni alla vaniglia 
della Premiata Offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
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U D I N E- Via Cenone 28 - UDINE prat ARIE AR DIRT RL 
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DI Ugo Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, MEDICO CHIRURGO 
specialista per l'Ostetricia-Gine= |. Curd della bocca vd Vasi denti 
cologia e per le malattie dei Denti e dentiere artificiali bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati'i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

Gabinetto dentistico   
Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni ‘Grandine 

e di riassicurazioni 
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-@ SS sì Tlx “MERIDIONALE,|} lt 
ic DEB, È 99 | # Proi 

Sovietà Anonima per Azioni a sità di. Pale: 
scrive averne oi 

Sei 

   

  

i CAPITALE VERSATO . | L. 3,150,000 00 : RISERVA » 3,314,246:32 

TOTALE L. 6.464,246.32 
SEDE DI VENEZIA 

‘ presso la RIUNIONE ADRIATICA pr SICURTÀ 
i annuazia che dal 1° APRILE assume 

l'assicurazione dei 

|. prodotti campestri 
centro i 

anni della Grandine| —_# d cdi cl Assicurazioni a premio fisso 

vi
pe
te
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Bacco: 
medici «    

   
ASIATICI ATTI IR! DITA LIA TTD 

  

i 
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i di A, | con e senza franchigia fo) 4 
i i i srromzzioa 

La Cantina: pitta Morassutti n Faso Partecipazione senza aumevto premio 
‘ agli ntili industriali del triennio a tutti 
gli associati, 

Abbuore del 5 per cento del premio 
versato a tutts le polizze continuative 
anche se ‘dauneggiate. 

Pagamento senza sconto 

San Vito. al Tagliamento 

OFFRE 
» 1? P $ reatani. alle On IPC 

a AUSÌ în ARERLO 

scnsumoe eda quanmil î 
potrebbero approfittarne, 
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FETTE radi] o ; ottimo vino quindici giorni dopo la liquidazione | P° Sg - a 
i bianco e nero a prezzi straordinariamente 

AGENTE PRINCIPALE IN UDINE miti. 
Signora M. CERNAZAI Per distenzo inferiori ai 25 chi tri       

  ime di 25 Etiolitri essa 
ARIE A 

;à 16 Vino, ai 

e per quant vedova Dott. LUIGI BRAIDA 
| rappresentata dal Dott. E. MONECI 

- VIA MANIN - N. 20. 

S'assums il 

cilio del co 

demi- 

  

  

  

  
    

  

Mercati del grano 
Udine, 30. Frumento al q: 2150 a 

L.20 Granoturco bianco al’ ettoletro 11.50 
L25 
Granoturco giallo et: 11 80, 12, 1210, 

1295, 12.40, 19,50 ta), 12.75, 12.80, 13. 
Cinquantino et: 11.00. 
Fagiuoli conbi db; 10,10; 49, 20390 

123, 2, 25, 28, 30. 
Pare che tale decisione sia stata presa . 

la questione dello strascico delle signore 
lascierà uno... strascico nei signori mariti. 

Picoco, 
in Na- | 

4 i 
% 

| 

+ 
NIL

E 
PR

E 
A 

 
I
 

San Vito al Tagliamento. Ecco i prezzi 
dei cersali praticati sul nostro mercato 
ieri, 29. 

Granoturco, all’et: da 11.50 e 1250. 
Fagiuoli: da 17.25 a 20.25. 

PO I GEE VERS ERE NT AA TIAGO ATI E ANNE TRE TALE A ATI EI e IO 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de: 
cambi del giorno 29 aprile 1904 . 
Rendita 5 0/0 — L. 103 05 

» 3472 Oro i » 10086 
» 3010 » 73.— 

Agioni. Lio 

Banca d’Italia do => 
Ferrovie Meridionali » 727.50 

» Mediterranee » 454125 

Società Veneta i» M4_- 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 
» Meridionali » 352.50 
» Mediterranee 4 0jg » 205 — 
» Italiane 3 010 » 356.50 

Città di Roma (4 00 Oro) » 508.25 
Cartello. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 508.50 
> =» 41200 > 50850 
» Cassa r., Milano 4 010 » 510.— 
» » » 5 Oro » 54 re 

» Ist. Ital. Roma 4 Org » 505.50 
» » » 4 172 Oro » 51 Si 

Cambi (cheques-a vista), 

: Francia (oro) L. 100.16 
Lendra (sterline) s 8; 20.44 
Germania (marchi) » 123.06 
Austria (corone) » 104.98 
Pietroburgo (rubli) ». 265 40 
Rumania (lei) » 98.70 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) 0: 22.75 
SIMELIGIOVETA TARANTA LE PTANITNTANT ON DATATA EVE IAN RIE Te A RIN 

ww , 3 rale: 
Sac. Edosrdo Far CHEAI    
    

       
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
St vende unicamente presso il preparatore @&. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
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Tati O NL piu cent. .60-per.posta,— bl. Li © 
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@ DEPOSITO di qualunque oggttto per Latterie, come ® 
È Caglio, Tele, Termometri, Celoranti a burro e da & 
9 formaggio, Fassere (talzi), eco. & 
® Il più razionale ed economico FORNELLO PER ® 
$ LATTERIE è il % 
s ludinà Innata A iù <hilia FA, I È Distributore del fuoco Brevatto T $ 
Ms 

D0000I BOLLITI br
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4 Tie ne melma e SORTA 

  

SL TORNO PIER 
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rieti conero 
ail ARESE 
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sw Premiato con Pa d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
:* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

da
 
P
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Dirigere le domande alla Ditta: 

        

Deposito per Udine presso il farmacis a GIAC 

“alla. v;gia, Piazza V. E. 
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Casarsa Por togr. 
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& e poneta s ui a U der ‘Au 995 10.08 Boia Casarsa Li si Ò £ - he 420 8.88 DIO AO DTA RA e ERO O. 82 90 si OD BOT | 00 55 ION | Gecggg “ig 00. BIO 186) (I°! ‘in UZ 1, i Frances CO ve EE 14,10 O. 10.45 15.17 Î & : e 20,15 20,52 Li Sa Î i 

18.15 17.65 Dial Sie E RETRO gl 
17.30 29.98 CR IR ie e TL ci spazio con Me :daglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
20.23 23.05 M. 23.86 420... (Mo 95 939 | M. 635 102 & UDINE — spazza Rea Giacomo — UDINE Dame  Poniobla | Povtbba Ud ‘ M u#0 ‘ia | M 98 mol - 
6.17 910 O 0 TT oe. a È Apparamenti, Pianete, Soli Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
05 125 e e È Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
17.10 2045 0; (16555 190! Cee e, L | Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, si . ® 0 ' 5 x ee 

s . 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 M. 7.10 D. 9011047 | S. Giorgio Udine | Seta, ‘ed uso Seta” Thulle ricamati, Oro e Seta colori per Veli da RISSA IR 0 1.10 Di 9.0110.47 | ci 
Udine Trieste Trieste Waine M. 13.16 D. 16.46 19 46 Sa 2 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

RE IE 3.195 D:2096 > M.1280M.1450 15.50 È cotone, Stratti. mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- = 2 Midi 19.000 HS I E 0 cei De Gi I PITOM205321.09 | glioni” e Colonnami, e qualunque articolo per Jhiesa. 
17.25 20.30 D. 219% 7.32 Venesia S Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
= i a Gi TI bio n isadhornio, Vane P Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- S ‘ascese Spilimb. Spilimb.  Casorsa =» M. 7.10D. 8.0410.-- | <—_-— M. 3.10 8.58 5 î p wo È p SO. 925 10 O. 836 883 M.1816M.14.51820 : Dp, 7--M. 910 948 È - nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- gu ds DD» M. 1315 d4— ‘© M.1756D.18,5721.80 | mM.J05M.145015.50 4 — & nifatture. — Filati Oro o Argento fino per ricamo titolo ?xo $30 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 © | ‘Mmiigion 20,34 i D.1850 M..20.53 21.99 È = À 

- n SA e TS ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ; - Merce scelta, © CONCOTTENZA Imposs tale ! 

Da Udine R. A. 8,— 8.45 11,90 14,50 16.45 18. - Sì 7. 8,15 9.— 11,35 16.— 18.15. d 
Dalla 8. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18. 16,35 19,45 21950 3 A Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18,10 20,35 -- arr. a Udine S. 7. 8.10 12.25 15.10 19,25 2155 È 

s È       

    

Las aa & Sh Lc 3020 De i: Ronn o Si a ee di Li 14.35 17.45 
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Ri var 
   

        

    
         

  

FABBRICA 
| premiata all’ Ea Regionale 1903 in Udine 

iso "aston da passeggio — Ventagli — oliafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — ‘Specialità 0g 100 per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

    

UDINE, Via Ms rentovece]     

  

  

(UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
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TANI miranti erro perenne vin pn Ta ici       

     Veli per Stacci 6 “Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombreile e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

Ss IRSA IM ini TM I S 

    

    

  
  

      

      
    

      

      

   
    
   

  

     

  

Re °° Glero e Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: {| GONFALONE rosso del SS. Sacramento. 
Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || DUE TORCIERI in legno dorato. 

. cristallo di Venezia.-del diametro di me- |l CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
tri 1.92 x 2.50 di altezza. pietra: urtificiale: monumentino adatto 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- a cimiteri, piazze, erocevie ecc. 
geuntate diametro 33. centimetri. QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 

ARMONIUM USATO. altezza metri 0.52. 
DUE CONFESSIONALI tutto noce in buonis- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 

simo stato. in metallo argentato. 

in TUTTA SETA, taglio perfitio, guarnizioni oro, confe-- 
Pi ‘aneta reclame . zione perfetta- per il prezzo eccezionale di LA ire 25 

F.lli FILIPPONI 
‘Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE -- Viale del Ledra 80, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

   
   

  

GIUSEPPE BONANNI 
DINE — Piazza so Duomo, 11 —- UDINE è 
  

    

         

    

   

  

    

          

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. .D' ORO 
ni int i 

SPECIALITÀ. 
Arredi da Chiesa, ed Argenterio da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 

    

  

   

    

   

  

    

  

         

  

         
   

  

   
    

      
    

  

   

     

       

      
PRAIA VITA NU IA FAIDA LIAN I 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
III ner anzi 

    

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

  

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati.    
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